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Proposta di Legge
DISPOSIZIONI A FAVORE DEL PERSONALE EX C.C.R. E DEI DISOCCUPATI DI LUNGA DURATA (D.L.D.)

Relazione:

Con la presente proposta di legge si intende porre rimedio ad una condizione di precarietà dei lavoratori ex CCR e D.L.D. che da tempo chiedono che venga loro riconosciuta la dignità di persone e di lavoratori attraverso il reinserimento nei circuiti lavorativi favorito anche dai percorsi formativi effettuati.


Sia negli Enti Locali che nella Sanità che nei Piani di Zona c’è necessità di profili professionali rispetto ai quali questi lavoratori hanno acquisito contenuti formativi e potrebbero ben essere utili alle attività e al funzionamento degli stessi.

Riteniamo che la presente proposta di legge possa essere la base di partenza per una soluzione concreta per questi lavoratori sicuramente emendabile ed implementabile e, perciò, aperta al contributo di tutte le forze politiche ed istituzionali.

 Con l’art. 1 si prevede la riserva di una premialità del 20% agli ambiti territoriali che impiegano personale ex CCR e D.L.D. per l’attuazione delle politiche sociali e socio-sanitarie dei Piani di Zona 

Con l’art. 2 si forniscono indirizzi ai Direttori Generali delle Aziende Sanitarie affinchè individuino nei Capitolati di gara percorsi facilitanti per l’impiego di personale ex CCR e D.L.D., nell’affidare le attività di supporto in appalto a ditte esterne o alle società in house SANITASERVICE con priorità assoluta alla stabilizzazione dei lavoratori inseriti nei tirocini formativi.

Con l’art. 3 si prevede che la Regione, nella valutazione di progetti presentati dagli Enti Pubblici e Privati per l’accesso a finanziamenti rivenienti dai Fondi Comunitari, assegna un punteggio aggiuntivo pari al 20% del totale agli Enti ed Aziende che dimostrano l’aver immesso nelle attività direttamente gestite o appaltate oppure che prevedono l’inserimento nelle azioni progettuali per le quali si chiede il finanziamento di personale ex CCR e D.L.D. riqualificati attraverso l’Ente Mediterranea.

L’art. 4 detta norme sulla copertura di spesa.

Proposta di Legge
DISPOSIZIONI A FAVORE DEL PERSONALE EX C.C.R

Art. 1

Nell’ambito delle risorse disponibili nel bilancio regionale per l’attuazione delle politiche sociali e socio-sanitarie dei Piani di Zona, è riservata una premialità del 20% agli ambiti territoriali che impiegano, con contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato, personale ex CCR riqualificati attraverso l’Ente Mediterranea e dei disoccupati di lunga durata nelle seguenti qualifiche:

a. Esperto in management di imprese sociali e sanitarie;

b. Esperto in valutazioni epidemiologiche ed istituzione di registri e reti informatiche; 

c. Addetto alla gestione amministrativa con procedure informatiche;

d. Autista conducente mezzi di trasporto;

e. Esperto Amministrazione e Gestione delle risorse umane;

f. Operatore delle telecomunicazioni;

g. Addetto ai servizi di accoglienza vigilanza e custodia;

h. Operatore informatico e telematico;

i. Operatore telefonico addetto ai servizi di call-center e di teleassistenza;

j. operatore dei centri di disassuefazione del fumo di tabacco;

k. Assistente domiciliare e dei servizi tutelari;

Art. 2

1. I Direttori Generali delle Aziende Sanitarie, nell’affidare le attività di supporto alle società in house SANITASERVICE e nell’appalto a ditte esterne di servizi, individuano nei Capitolati di gara percorsi facilitanti per l’impiego, con contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato, di personale ex CCR riqualificati attraverso l’Ente Mediterranea e dei disoccupati di lunga durata nelle seguenti qualifiche:

a. Addetto alla gestione amministrativa con procedure informatiche;

b. Autista conducente mezzi di trasporto;

c. Esperto Amministrazione e Gestione delle risorse umane;

d. Operatore delle telecomunicazioni;

e. Operatore della ristorazione collettiva e del catering per comunità;

f. Addetto ai servizi di accoglienza vigilanza e custodia;

g. Operatore del sistema integrato dei servizi ambientali;

h. Operatore ecologico addetto alla sanificazione ambientale;

i. Operatore informatico e telematico;

j. Operatore telefonico addetto ai servizi di call-center e di teleassistenza;

2. Le Aziende in house SANITASERVICE danno priorità assoluta nell’acquisizione del personale alla stabilizzazione dei lavoratori inseriti nei tirocini formativi 

Art. 3

La Regione, nella valutazione di progetti presentati dagli Enti Pubblici e Privati per l’accesso a finanziamenti rivenienti dai Fondi Comunitari, assegna un punteggio aggiuntivo pari al 20% del totale agli Enti ed Aziende che dimostrano l’aver immesso nelle attività direttamente gestite o appaltate oppure che prevedono l’inserimento nelle azioni progettuali per le quali si chiede il finanziamento di personale ex CCR, con contratto dotato di stabilità, riqualificati attraverso l’Ente Mediterranea e dei disoccupati di lunga durata nelle seguenti qualifiche:

a. Addetto alla gestione amministrativa con procedure informatiche;

b. Autista conducente mezzi di trasporto;

c. Esperto Amministrazione e Gestione delle risorse umane;

d. Operatore delle telecomunicazioni;

e. Operatore della ristorazione collettiva e del catering per comunità;

f. Addetto ai servizi di accoglienza vigilanza e custodia;

g. Operatore del sistema integrato dei servizi ambientali;

h. Operatore ecologico addetto alla sanificazione ambientale;

i. Operatore informatico e telematico;

j. Operatore telefonico addetto ai servizi di call-center e di teleassistenza;

k. Addetto alla gestione e all’accertamento dei tributi locali

Art. 4

Ai fini della copertura della spesa riveniente dall’applicazione dell’art. 1 della presente legge non è prevista spesa a carico del bilancio regionale poiché si farà fronte con le risorse del Fondo Sociale

Ai fini della copertura della spesa riveniente dall’applicazione dell’art. 2 della presente legge non è prevista spesa a carico del bilancio regionale poiché si farà fronte con le risorse del Fondo Sanitario Regionale

L’applicazione dell’art. 3 della presente legge non comporta onere di spesa aggiuntivo a carico del bilancio regionale

